Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 16/05/2006 n. 61

Qgget t o:
Istanza interpello. Costituzione di diritto di usufrutto su quota
di partecipazione di societa' in accomandita senplice- |nputazione de

reddito - Articolo 5 del Dpr n. 917 /1986

Test o:
Quesito

Il contribuente i stante e' titol are, in gualita' di soci o
accomandante, di quote di partecipazione in diverse societa' in acconmandita
senplice.

Al riguardo, il ~contribuente fa presente che intende cedere, sia a
titolo gratuito che a titolo oneroso, i diritti di usufrutto sulle proprie
quote di partecipazione, rinmanendo in tal nodo titolare della sola nuda
proprieta'.

Con riferinento alle predette cessioni dei diritti di usufrutto, che
il contribuente fa presente di voler effettuare con atto notarile, si chiede
di conoscere:

1. chi sia il soggetto passivo ai fini delle inposte sul reddito
per i redditi prodotti dalle societa

2. se il diritto parziario da costituire sulla quota sia opponibile
all"amm ni strazi one finanziari a;

3. a chi si estendano eventuali avvisi di accertanento enessi nei
confronti della societa'

Sol uzione interpretativa prospettata dall'istante

Il contribuente ritiene che, nella fattispecie prospettata, tutti gl

obblighi fiscali e le responsabilita’ nei confronti dell'erario siano a

carico del titolare del diritto di wusufrutto sulla quota e non del socio
accomandante che risulta titolare esclusivanmente della nuda proprieta'.

Parere della Direzi one

Con riferinento all'istanza di interpello pervenuta, la scrivente fa
presente che l|a stessa e da ritenersi inammssibile in quanto priva de
presupposti stabiliti dall'articolo 1 del decreto 26 aprile 2001, n. 209.

L'istituto dell'interpello del contribuente, introdotto dall'articolo
11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, e regolanmentato con il citato decreto
n. 209 ha, infatti, | 'obiettivo di far conoscere preventivanente al
contribuente interessato quale sia la portata delle disposizioni tributarie
applicabili in relazione ad una fattispecie concreta e personal e.

L'istanza di interpello deve, pertanto, contenere |la circostanziata e
specifica descrizione del <caso da trattare per il quale sussistono oggettive
condi zioni di incertezza in nerito all'interpretazione delle disposizioni

tributarie applicabili.
La risposta fornita dall'Agenzia ha efficacia esclusivanmente ne

confronti del contribuente istante e limtatanmente al caso concreto e
personal e prospettato nell'istanza di interpello.

Il caso riportato nell'istanza di interpello in esanme appare, invece,
formulato in modo poco circostanziato. |l quesito concerne una generica
oper azi one di costituzi one di diritto di usufrutto su guot e di
parteci pazione di una s.a.s.; non sono stati indicati i soggetti a favore
dei quali si intende effettuare |a cessione a titolo oneroso o gratuito, ne'
viene fornita alcuna indicazione in nerito agli eventuali adenpinmenti di
natura civilistica che il «contribuente intende porre in essere al fine di
consentire che la costituzione del diritto di usufrutto abbia effetto
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rispetto alle diverse societa' di cui il contribuente istante e' socio
acconmandant e.

La presente risposta, pertanto, viene resa nell'anbito dell'attivita'
di consulenza giuridica di cui alla circolare n. 99 del 2000 e non e' idonea
a produrre gli effetti tipici della risposta ad un'istanza di interpello
forrmulata ai sensi dell'articolo 11 della | egge n. 212 del 2000.

Tanto prenesso, con riferinento al quesito proposto si ricorda, in via
prelimnare, che nella societa’" in accomandita senplice il trasferinmento
della quota detenuta da un socio accomandante e' disciplinato dall'articolo
2322 del codice civile.

In via generale, tale disposizione stabilisce, al comma 1, che la
quota del socio accomandante e' trasmissibile in via generale in caso di

nmorte. Il comm 2 della nedesima disposizione stabilisce, inoltre, che
"sal vo diversa disposizione dell'atto costitutivo, la quota puo' essere
ceduta, con effetto verso la societa', con il consenso dei soci che
rappresentano | a nmaggi oranza del capitale".

La disposizione da wultino citata consente, quindi, il trasferinmento
dell a quot a non solo a causa di norte ma anche per atto tra vivi,
subor di nandone in quest' ultino caso, | *efficacia nei confronti della
societa' al consenso degli altri soci della societa' che rappresentino |Ia
nmaggi oranza del capital e sociale.

I n consi derazi one della citata previ si one nor mat i va, la quale

espressanmente consente |a cessione della quota del socio accomandante, deve
altresi' ritenersi che in relazione alla nedesima quota possano essere

ceduti anche diritti parziari reali, quali ad esenpio il diritto d
usufrutto che, si ricorda, attribuisce al suo titolare il godinento de
frutti, e pertanto, il diritto a percepire gli utili derivanti dall"altru

parteci pazi one societari a.

La costituzione del diritto di usufrutto sulla quota di partecipazione
conporta una dissociazione dei diritti connessi alla quota stessa, in quanto
all"usufruttuario spetta il diritto agli utili, senza che cio' possa fargl
acquisire la qualifica di socio, nentre al titolare della quota, che non
perde la qualifica di socio, spetta |la nuda proprieta'

Sul piano fiscale, si ricorda che |'inputazione del reddito prodotto
dall e societa’ di persone e' soggetto al regine della trasparenza, previsto
dall'articolo 5, comm 1 e 2, del TUR

La norma citata prevede, infatti, che "I redditi dell e societa
senplici, in nome collettivo e in accomandita senplice resi denti ne
territorio dello Stato sono inputati a ciascun socio, indipendentenente
dal | a percezione, propor zi onal ment e alla sua quota di partecipazione
agli utili".

D analogo tenore e' la disposizione recata dall'articolo 8 del Tuir
secondo cui anche |e perdite realizzate dalle societa di persone devono

essere attribuite a ciascun soci o in propor zi one alla quota di
parteci pazione agli utili.

Le norne citate, pertanto, pur individuando nei soci i soggetti cui
attribuire per trasparenza il reddito societario, stabiliscono altresi' che
| 0 stesso deve essere inputato in msura proporzionale alla quota di
parteci pazi one agli utili. Elenmento deterninante per |'attribuzione de
reddito prodotto dalla societa' di persone €', dunque, il diritto d
parteci pazione agli utili; qualora tale diritto manchi si deve escludere
|"attribuzione del reddito.

Al riguardo appar e utile rilevare che la correl azi one tra
part eci pazi one agli utili ed attribuzi one del reddito contenuta
nell"articolo 5 del Tuir, <costituisce una esplicazione del principio gia'
affermato nell'articolo 1 del Tuir secondo cui il presuppost o
del | "inmposi zione diretta deve essere individuato nel "possesso dei redditi",

inteso come disponibilita" del reddito e cone effettiva possibilita' di
fruire dello stesso.

In definitiva, a parere della scrivente, deve escludersi che |'utile
prodotto dalla societa’ e spettante al soggetto titolare del diritto di

usufrutto sulla quota sociale possa essere inputato, sotto il profilo
fiscale, al nudo proprietario della quota. Questi, infatti, per effetto
della cessione del diritto parziario sulle partecipazioni, perde il diritto
agli utili.

Tale diritto per effetto della costituzione del diritto di usufrutto
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vi ene, invece, acquisito dall'usufruttuario che diventa anche soggetto
passivo, ai fini dell'lrpef, per la tassazione dei redditi prodotti dalla
societa'.

Le considerazioni che precedono portano, quindi, a ritenere che, sul
piano fiscale, la costituzione del diritto di usufrutto a favore di soggetto
terzo rispetto alla societa’, su quote del socio acconmandante di una
societa 1In accomandi t a senplice, abbi a rilievo anche nei confronti

del | ' Amm ni strazione finanziaria. Con |a conseguenza che in capo al titolare
del diritto di usufrutto conpetono tutti gli obblighi gravanti sul soggetto
passivo del | 'inposta, conpr esi quell'i dichiarativi, nonche' |'eventuale
responsabilita' solidale (gravante anche sul soggetto titolare della nuda
proprieta') nei confronti della stessa Amministrazione finanziaria in ordine
ad eventuali atti inpositivi riguardanti |la societa'.

In nerito alla cessione del diritto di usufrutto si ricorda, inoltre,
che I"articolo 9 del Tuir, concernente Ia determ nazione dei redditi e
delle perdite stabilisce, al conmm 5, <che |e disposizioni relative alle

cessioni a titolo oneroso val gono anche per gl i atti a titolo
oneroso che i nportano costituzione o trasferinento di diritti reali di
godi nment o.

Tranite |'inserinmento di tale disposizione, il legislatore fiscale ha

inteso evitare che fossero esclusi da inposizione eventuali redditi prodotti
non a seguito di cessione di diritti di proprieta’ nma derivanti dalla
cessione di diritti parziari

Pertanto, |'operazione di cessione dell'usufrutto della quota di
parteci pazi one dell'accomandante, prospettata dal contribuente, qualora sia
effettuata a titolo oneroso, conporta il realizzo di una plusval enza ai

sensi dell"articolo 67, coma 1, del TUR cone si e gia avuto nodo di
precisare con la risoluzione n. 104 del 29 marzo 2002 (cui si rinvia per
ulteriori chiarinmenti) concernente la cessione del diritto di usufrutto d
una quota di partecipazione in una S.r.|..

La risposta di cui alla presente nota, sollecitata con istanza di
interpello presentata alla Direzione Regionale, viene resa dalla scrivente
ai sensi dell"articolo 4, conma 1, ultino periodo, del DM 26 aprile 2001,
n. 209.

Pagina 3



